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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026/2028 

 

 

L’Ente d’Ambito finanzia le proprie attività istituzionali e le funzioni di organizzazione e amministrazione interna mediante 
le quote di partecipazione alle spese di funzionamento richieste alle amministrazioni comunali afferenti l’ATO Caserta in 
forza dell’adesione obbligatoria per la gestione del ciclo integrato dei rifiuti prevista dalla legge regione Campania n. 14/2016. 
Ad oggi non risultano accensione di prestiti e/o mutui né altre situazioni di indebitamento. L’Ente d’Ambito Caserta non ha 
un patrimonio immobiliare costituito da immobili di proprietà. L’Ente d’Ambito Caserta come soggetto attuatore, a seguito 
dell’accesso alle risorse assegnate con la DGR. N 111 del 13/03/2025 recante l’accordo per la coesione della Regione 
Campania – FSC 2021/2027 – Linea di azione “Programma a favore degli impianti a servizio del ciclo integrato dei 
rifiuti”, ha inserito in conto capitale per il triennio 2026/2028, importanti investimenti destinati ad incrementare la 
capacità impiantistica per la chiusura del ciclo dei rifiuti oltreché ad elevare gli standard qualitativi esistenti. 
La legge R. Campania, all’art. 29, comma 1, lettera m), attribuisce al Consiglio d’Ambito la competenza in ordine 
all’approvazione del bilancio dell’Ente predisposto dal Direttore Generale ai sensi dell’art. 32, comma 2, lettera b), mentre 

all’art. 27, comma 3, lettera c) e all’art. 6, comma 5, dello Statuto, è stabilito che l’Assemblea dei Sindaci si esprime in sede 
consultiva sull’approvazione del bilancio dell’EdA Caserta. 

 
Piano di triennale delle attività 2026-2028 comprensivo degli obiettivi annuali e triennali anche ai fini del piano della 

performance, del Fabbisogno del Personale e del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2026-2028 ed Elenco 

Annuale 2026 - DUP Semplificato è stato approvato in data 18.03.2026 con Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 
05/2026, sulla quale i Revisori dei Conti hanno reso parere di coerenza favorevole, in data 10.03.2026 con verbale n.  
04/2026, acquisito al prot. n.444/2026 in data 12.03.2026; 

I dati di entrata e spesa del progetto di bilancio per l’esercizio 2026 si pongono in sostanziale equilibrio, rilevandosi che: 
Le spese totali ammontano a complessivi € 12.835.080,40 di cui: € 11.283.104,50 in conto capitale, € 1.293.975,90 di parte 
corrente, € 258.000,00 uscite per conto terzi e partite di giro;  
Le spese di parte corrente si ripartiscono a loro volta in:  
   

Titolo 1 – Spese correnti Previsione Anno 2026 Previsione Anno 2027 Previsione Anno 2028 

101 Redditi da lavoro 
dipendente 

€ 435.120,00 € 498.460,00 € 530.110,00 

102 Imposte e tasse € 64.322,69 € 67.122,69 € 71.122,69 

103 Acquisto beni e 
servizi 

€ 272.111,00 € 209.111,00 € 194.111,00 

109 Rimborsi e poste 
correttive 
dell’entrata 

€ 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00 

110 Altre spese 
correnti 

€ 521.422,21 € 516.282,21 € 509.632,21 

 TOTALE 

Titolo 1 

€ 1.293.975,90 € 1.291.975,90 € 1.305.975,90 
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Le spese totali sono bilanciate da Entrate per complessivi € 12.835.080,40, formate dalle quote delle spese di 
funzionamento a carico dei Comuni per complessivi € 577.875,90, per € 11.254.104,50 relativi alle entrate in conto 
capitale per i nuovi impianti finanziati dalla Regione Campania, per € 525.100,00 quali entrate extratributarie Titolo 
III, per € 258.000,00 entrate per conto terzi e partite di giro e, per € 220.000,00 derivante dall’applicazione utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione libero derivante dal Rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2025 approvato 
con delibera di Consiglio d’Ambita n. 3 del 25/02/2026.  

Fondo di riserva  

L’articolo 166 del TUEL, stabilisce al comma 1, che nella missione “Fondi e accantonamenti” all’interno del 
Programma “Fondo di riserva”, gli Enti locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 % e non superiore 
al 2 % del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 

In ottemperanza a tale dettato normativo risulta istituito il Fondo di Riserva quantificato in € 7.422,21 per l’annualità 
2026, al capitolo 137 con un’incidenza percentuale dello 0,573 % 

Fondo di riserva di cassa 

L’articolo 166 del TUEL, al comma 2 – quater, stabilisce che nella missione “Fondi e accantonamenti” all’interno 
del Programma “Fondo di riserva”, gli Enti locali iscrivono un fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,20 % 
delle spese finali.   

In ottemperanza a tale dettato normativo risulta istituito il Fondo di Riserva di Cassa quantificato in € 35.000,00 per 
l’annualità 2026, al capitolo 150 con un’incidenza percentuale dello 0,278 % calcolato sulle spese finali. 

  Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni. 

 

Le previsioni di entrata non risentono praticamente di discrezionalità. 

 

Le entrate correnti sono costituite quasi totalmente dai trasferimenti correnti afferenti la quota a carico dei Comuni 
per finanziare le spese di funzionamento dell’EDA Caserta, ai sensi dell’art. 16, comma 1 e 2 dello Statuto per le annualità 
2026/2028. 

Le entrate in conto capitale risultano integralmente costituite dal finanziamento destinato alla realizzazione degli 
impianti, atteso che l’Ente d’Ambito Caserta riveste il ruolo di soggetto attuatore delle risorse assegnate con D.G.R. n. 
111 del 13/03/2025, recante l’Accordo per la Coesione della Regione Campania – FSC 2021/2027 – Linea di azione 
‘Programma a favore degli impianti a servizio del ciclo integrato dei rifiuti’ 

A livello previsionale è stato ipotizzato un aumento della spesa di personale nel biennio 2026/2028 rispetto al 
previsionale dell’anno 2025; 
Il totale complessivo della spesa del personale previsto per l’anno 2026, è pari ad € 499.442,69, importo di previsione in 
aumento considerando che è previsto l’incremento delle risorse umane come indicato nella sezione operativa del 
DUP 2026/2029 – Fabbisogno del Personale. 
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Non è previsto l’accantonamento annuo per fondo crediti di dubbia esigibilità in quanto trattasi di crediti vantati nei 
confronti di Amministrazioni pubbliche. 

Non è altresì previsto l’accantonamento per le entrate previste al titolo terzo “Entrate Extra-tributarie” in quanto 
trattasi di previsione di entrata afferente i corrispettivi da incassare dai Consorzi di filiera CONAI e riversare ai 
Comuni. 

 

- Elenco interventi programmati per spese di investimento finanziati con debito o altri mezzi. 

 

Non esistono investimenti programmati col ricorso al debito. Gli investimenti programmati per l’allestimento della sede 
dell’EDA Caserta – mobili e arredi, computer, server, ecc., sono interamente finanziati con fondi del bilancio. 

L’EDA Caserta, allo stato, non ha partecipazioni in Enti strumentali e società partecipate né dirette e né indirette. Nella 

presente Nota Integrativa non sono presentate le informazioni relative ai punti c (elenco utilizzi quote accantonate 

e vincolate del risultato di amministrazione presunto), e (stanziamenti coperti da FPV in corso di definizione), f 

(elenco garanzie prestate), g (oneri da strumenti finanziari derivati), h (elenco enti ed organismi strumentali) di cui al 
comma quinto dell’articolo 11 del decreto legislativo n. 118/2011 in quanto relative a fattispecie non verificatesi nell’EDA 
Caserta. 
Infine, tenuto anche conto della linearità delle poste di bilancio dell’EDA Caserta, si è ritenuto di non apportare in Nota 
Integrativa le eventuali ulteriori informazioni ai sensi del punto j del citato comma quinto. 

Santa Maria Capua Vetere lì 17.03.2026 

 
Il Direttore Generale 

Agostino Sorà 

(Firma omessa ai sensi dell’art. 3 D.L. 39/93) 

 


